
Comunicazione di inizio attività operazioni di recupero di rifiuti pericolosi (artt. 214 e 216 D.Lgs.  n. 152 del 3/4/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni e D.M. 12/6/2002 n.161) 

 
 
 

ALLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE (SUAP) 
DEL COMUNE DI ___________________________ 
PEC: ______________________________________                     

 
 
 
 
 
QUADRO A – Individuazione soggetti 
 

 
Ai sensi degli artt. 46 e 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, consapevole delle 
sanzioni e delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci o false 
attestazioni,  

 
Il sottoscritto, _____________________________ nato a (________________________) 

Prov.________ Stato__________________, il __________________, e residente nel 

Comune di ______________ Prov. ____, in Via/Località__________________________ 

(rec. Telefonico___________________), in qualità di (legale rappresentante, titolare, 

amministratore) ____________________________________________(1)  
della Ditta / Ente (Denominazione)______________________________________, con 

sede legale nel Comune di_______________________Prov.________, in 

Via/Località________________________________ 

(rec. Telefonico___________________   PEC _________________________________), 

codice fiscale / partita IVA _______________________________, esercente l’attività 

di____________________________________, visto il Decreto Legislativo n. 152  del 

3/4/2006  e successive modifiche ed integrazioni, e visto il D.M. 12 giugno 2002 n. 161; 

 
 
 
Note: 
(1) La dichiarazione deve essere resa dal titolare dell’impresa nel caso di impresa individuale, dai soci amministratori nel 
caso di società in nome collettivo, dagli accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, dagli amministratori 
muniti di rappresentanza in tutti gli altri casi e dagli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti 
a Stati membri della UE o a Stati che concedano il trattamento di reciprocità. 
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QUADRO B – Comunicazione avvio attività 
 
 

COMUNICA 
 
che, ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. n. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni, 
intende avviare, decorsi 90 giorni dalla data di presentazione della presente comunicazione, 
l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti pericolosi

 

 di cui alla/e relazione/i tecnica/che 
allegata/e, presso la seguente sede operativa (stabilimento / impianto / insediamento): 

Localizzazione stabilimento: 
Comune di_________________Prov.________, in Via/Località_______________________, 

rec. Telefonico_________________. 
 
Inquadramento catastale e destinazione urbanistica dell’area: 
 
 
 
Comune Foglio particelle titolo di 

possesso (1) 
destinazione 
urbanistica 

 
 

    

 
 

    

 
 
(1) proprietario; 
(2)    affitto; 
(3) comodato gratuito; 
(4) usufrutto; 

  (5)    altre forme; 
 
 
Attività esercitate: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(indicare le attività produttive dell’impresa, nonché quelle di smaltimento e recupero dei rifiuti eventualmente già 
esercitate presso lo stabilimento in questione; indicare altresì, per le attività di smaltimento e recupero, le 
autorizzazioni e/o iscrizioni possedute) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comunicazione di inizio attività operazioni di recupero di rifiuti pericolosi (artt. 214 e 216 D.Lgs.  n. 152 del 3/4/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni e D.M. 12/6/2002 n.161) 

QUADRO C – Dichiarazione possesso requisiti soggettivi 
 
 

DICHIARA 
 
Relativamente al possesso dei requisiti soggettivi richiesti dall’art. 8 del D.M. 
161/2002: 

1. di essere cittadino italiano / membro della UE / cittadino, residente in Italia, di un altro 

Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani 

2. di essere domiciliato / residente / con sede o una stabile organizzazione in Italia 

3. di essere iscritto nel registro delle imprese (ad eccezione delle imprese individuali) 

4. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione dell’attività o di 

concordato preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 

legislazione straniera; 

5. di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della 

riabilitazione e della sospensione della pena: 

a)  a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 

b)  alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la 

pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine 

pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

c)  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non 

colposo; 

6. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o secondo quella del 

Paese di residenza; 

7. di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956, n. 

1423, e successive modifiche ed integrazioni; 

8. di non aver fornito false dichiarazioni nella presente dichiarazione; 

9. che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura 

semplificata di cui all’art. 216 comma 1 del D.Lgs. 152 del 3/4/2006, alle attività di 

recupero dei rifiuti pericolosi; 
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QUADRO D – Dichiarazioni tecnico-amministrative 
 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

1. che le suddette operazioni di recupero avverranno secondo le modalità dichiarate 
nella/e scheda/e allegata/e, nel rispetto della vigente normativa nazionale e regionale in 
materia di: 
a)  rifiuti (D.Lgs. 152/2006, D.M. Ambiente n. 161/2002, L.R. 24/2009, Piano Regionale 

per la Gestione dei Rifiuti, Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti); 
b)  tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente; 
c)  igiene e sicurezza degli ambienti di lavoro; 
d) disciplina urbanistica; 
e) tutela dal rumore; 
f) tutela delle acque (parte terza del D.Lgs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii ); 
g) tutela della qualità dell’aria (parte quinta  D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ed ii.); 
h) etichettatura, imballaggio e manipolazione delle sostanze pericolose; 
i) industrie insalubri; 
j) prevenzione incendi e rischi di incidenti rilevanti. 

 
2. di essere consapevole che il progetto e la costruzione dell’impianto o degli stabilimenti 

dove si intendono effettuare le operazioni di recupero dei rifiuti pericolosi di cui alla 
presente comunicazione devono essere approvati ed autorizzati così come previsto 
dall’art. 214 comma 8, del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.; 

 
3. di essere a conoscenza che il mancato versamento del diritto annuale di iscrizione  

previsto all’art 214 comma 7 del D.Lgs. 152/06 comporta l’automatica sospensione 
dell’iscrizione nei registri di cui all’art. 216 comma 3 del del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.; 

 
  4. di essere a conoscenza che la mancata comunicazione e/o l’inosservanza dei requisiti  

tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella presente comunicazione prevedono 
l’applicazione delle sanzioni di cui al titolo VI, capo I, art. 256 del D.Lgs. 152/06 e 
successive  modifiche ed integrazioni. 
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QUADRO E – Assunzione di impegni 
 
 

SI IMPEGNA 
 

1. ad iniziare le operazioni di recupero rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall'art. 216, 

comma 1 del D.Lgs. 152 del 3/4/2006, e dal D.M. 161/2002 e, comunque, previo 

regolare possesso di tutte le autorizzazioni, concessioni, nulla-osta, visti e pareri 

necessari per lo svolgimento delle previste attività nella sede operativa individuata nella 

presente comunicazione ai sensi delle vigenti normative urbanistiche, ambientali ed 

igienico-sanitarie; 

2. a verificare la conformità del rifiuto conferito presso l’impianto di recupero, sul quale 

devono essere effettuati il campionamento e le analisi secondo le modalità ed i tempi 

previsti dall’art. 7 del D.M. 161/2002;  

3. a rispettare tutti gli adempimenti e gli obblighi previsti dalla vigente disciplina in materia 

di tracciabilità dei rifiuti, in particolare l’obbligo di dichiarazione annuale in materia 

ambientale (M.U.D.) e di tenuta del registro di carico e scarico, rispettivamente all’art. 

189 e 190 del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.; 

4. a rinnovare la presente comunicazione ogni cinque anni oppure, se applicabile, allo 

scadere del titolo ambientale di Autorizzazione Unica Ambientale, e comunque in caso 

di modifica sostanziale delle operazioni di recupero; 

5. ad effettuare il versamento annuale relativo ai diritti di iscrizione per la tenuta del registro 

provinciale delle imprese che svolgono attività di recupero di rifiuti previsto dal D.Lgs. 

152/06 e ss. mm. e ii. utilizzando il c/c postale n. 14577605 o in alternativa, l’ IBAN IT 20 

E 06055 02600 000000004015 entrambi intestati alla Provincia di Ancona – Area 

Ecologia – Rifiuti con le modalità indicate nel D.M. 350 del 21/07/1998; 

6. a dimostrare, nei casi previsti dalla norma e qualora richiesto, il possesso dei requisiti 

previsti per la gestione dei rifiuti in relazione a quanto definito dalla normativa tecnica. 
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Documentazione          A  � QUADRO A – individuazione soggetti 
 Parte integrante della comunicazione:     B  � QUADRO B – comunicazione avvio attività 

 
 
 
 

 
 
  
 
 

 
C  � QUADRO C – dichiarazione possesso 

requisiti oggettivi 
D  � QUADRO D – dichiarazioni tecnico-

amministrative 

E  � QUADRO E – assunzione di impegni  
 
documentazione   

 Obbligatoria      :  F � Elaborati grafici  
     G � n. …. Relazioni tecniche (una per tipologia) 
     H � Certificazione antimafia 

I � Dichiarazione compatibilità dell’attività  
        con gli strumenti urbanistici comunali  

 
 
 
 
 
 
 
 

Tutta la documentazione tecnica deve essere timbrata e firmata in originale da un professionista 
abilitato nelle specifiche materie. 

 
 

L’informativa ex art. 13 D.Lgs. 196/2003 è scaricabile dal sito della Provincia unitamente alla presente 
modulistica. 

 
 

______________ lì ______________ 
 
 
  
      In fede 
 

___________________________ 
 

  N.B.:  La firma deve essere autenticata secondo la normativa vigente 
 (allegando copia di un documento di identità del dichiarante) 
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